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Roma, 6 maggio 2010
Prot. N. 301/GDG/mi                                        
· Ai Segretari Generali Regionali e Territoriali
· Alle Segretarie Regionali e Territoriali con delega alle politiche di genere  
                                                                                       LORO SEDI 

OGGETTO: Direttiva 2010/18/UE dell’8 marzo 2010 di attuazione dell’accordo quadro riveduto in materia di congedi parentali 

Cari Colleghi,

Vi informo che sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea dello scorso 18 marzo, è stata pubblicata la Direttiva 2010/18/UE, adottata dal Consiglio d’Europa, che attua l’Accordo Quadro riveduto in materia di congedo parentale  firmato da Businesseurope, Ueapme, Ceep e Ces il 18 giugno 2009.  

Vi segnalo alcune tra le misure più significative contenute nell’accordo quadro:

· al fine di incoraggiare  una più equa ripartizione  del congedo stesso  tra i due genitori viene previsto che il congedo parentale è accordato per un periodo minimo di quattro mesi   di cui uno non trasferibile, 

· gli Stati membri e /o le parti sociali possono valutare la necessità di ulteriori misure per rispondere meglio alle esigenze specifiche dei genitori adottivi;

· per promuovere una migliore conciliazione, gli Stati membri e/o le parti sociali  adottano le misure necessarie  per garantire ai lavoratori che tornano dal congedo parentale  la possibilità di richiedere modifiche dell’orario di lavoro e/o dell’organizzazione della vita professionale  per un periodo di tempo determinato. 

Gli Stati membri devono mettere  in vigore le disposizioni  legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro l’8 marzo 2012. Possono usufruire di un periodo supplementare non superiore ad un anno , in considerazione  di difficoltà  particolari o dell’attuazione tramite contratto collettivo di lavoro.

Le disposizioni  contenute nel nuovo accordo quadro in materia di congedo parentale rivestono particolare  importanza anche in riferimento al DDL 1167-B (collegato lavoro) , nel quale è prevista la delega al Governo, entro ventiquattro mesi dall’entrata in vigore del provvedimento, ad emanare uno o più decreti legislativi  finalizzati alla revisione  della vigente normativa in materia di congedi parentali. 

I temi della equa condivisione  delle responsabilità genitoriali, della flessibilità  oraria collegata alla conciliazione dei tempi di vita con quelli del lavoro sono da sempre argomenti ai quali la CISL ha posto la massima attenzione e, ancora una volta, sarà proprio  la contrattazione collettiva e in particolare quella di secondo livello che potrà svolgere un ruolo fondamentale nella piena attuazione della direttiva.

Certa della vostra collaborazione nella diffusione del documento, colgo l’occasione per porgere cordiali saluti.

                                                                                         Il Segretario Nazionale 

                                                                                          (Gabriella Di Girolamo)

   ALLEGATO: Direttiva 20107187UE
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